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Omnes ergo simul crucis obstringamur amore: A 

Quae vicit mundum, vincat et ipsa modo 3 

si restituiscono, ri respingono le lettere 
Rc 3 Nonne iuvant animos laudes quas carsiina tundunt ed i pieghi non affrancati, 4 

In cruce signatos iura quod alma tegant 
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La libera stampa 
‘Mentre, dopo la condanna per diffama- 

zione del popolare commediografo Giannino 
Antona Traversi su querela del proprie- 
tario di teatri, di giornali e trustista Re 

Riccardi, si dibatte fra i giornalisti e par- 
lamentari la questione di riformare il Co- 

dice di P. P. per ciò che riguarda le 
querele di diffamazione senza la conces-. 
sione della prova dei fatti, un’altra que- 
stione rimane ancora viva: il ripristino 

del sequestro preventivo. 
L'on. Faelli scrisse recentemente sulla 

  

Gazzetta di Parma un articolo elogiando 
l’ abolizione del sequestro. Ora lo stesso 
foglio pubblica una lettera aperta di un 
professore di quella città in risposta al 
Faelli, in cui è detto: 

« Bisognerebbe essere preposto all’ istru- 
zione e all’educazione della gioventù, come 

il sottoscritto, per misurare i danni, addi- 
rittura disastrosi, letali di una stampa 
malvagia, immorale. Se Ella, on. signore, 
si fosse imbattuta, anche una sola volta, 
presso qualche edicola di giornali, dove 

impunemente sono sempre esposte le più 
sacrileghe ed invereconde pubblicazioni e 
avesse potuto cogliere a volo i discorsi, i 
dialoghi pepati, i salaci commenti che vi 
fanno a vicenda le turbe dei giovinetti 

che si fermano. ad ammirare le luride vi- 
gnette a colori; oh, allora, sarebbe indotto 
forse a modificare di parecchio le proprie 
convinzioni... Ma, dunque (chiederà Lei), 
si doveva mantenere un istituto la cui 

inefficacia, dopo tutto, erasi addimostrata 
fino all'evidenza, fino al ridicolo ?. Certa- 

mente. Se l'istituzione era difettosa, inef- 
ficace, si doveva meglio disciplinarla, adat- 

tarla ai tempi, alle circostanze, perchè 

meglio corrispondesse al suo scopo alta- 

mente morale; non abolirla... Ella mì in- 

forma che la legge ha conservato l' isti- 

tuto d 1 sequestro preventivo per un ge- 
nere di stampa, quella che offende il buon 
costume !... Davvero? Chi lo direbbe? In- 

tanto, 1’ Italia. nostta ha 1’ onore anche in 

questo, di meritarsi un primato non con- 

teso a lei.da nessun’altra nazione. Onde 

pochi mesi sono un cittadino della libera 
Elvezia, con cui per caso mi trovai a 
viaggiare da Spezia a Genova, avendo avuto 

agio di contemplare, a quasi tutte le sta- 
zioni ferroviarie. le edificanti illustrazioni 
di un famigerato, immondo giornale no- 
strano — non voglio contaminare la mia 
penna facendone il nome — ebbe a dirmi 
queste testuali parole: « Je m’étonne qu’en 
Italie une. licence si effrènde soit tolèrèe: 
ce sont des pubblications qui dèshonorent 
et le journalisme qui ne proteste pas, et 
le gouvernement qui les permet, et la 
nation Qui les entrettent ». 

o + dr 

Dopo la scomunica 
nice 

1, ing. Alfieri ha dichiarato ad un gior- 
nal'sta che il Rinnovamento continuerà le 
suo pubblicazioni anche d»po la scomunica. 
Sar:mmo teutati di sorridere se il senti- 
mento di una tristezza profonda non ci 
pervadesse l’animo. 

Cime? Non siete forse voi i rappresen- 
tanti della filosofia dell’ azione? Fino a 
ieri avete detto..e forse anche domani an- 
drete dicendo che l’azione e la vita sono 
tutto e che il resto è soltanto una vana 
illusione della mente, fino a ieri avete 
sostenuto che la vera realtà è quella vis- 
suta, qnella che balza concretamente dai 
fatti, che si matura nella volontà e oggi 
dite che ribellarsi all’autcrità non signiflca 
disconoscere principio di autorità? — 
Via, un pù’ di logica almeno! 

Povero cristianesimo, e povero Vangelo 
« vissuto » che voi siete andati predicando! 
Avete voi vissuto l’umilta cristiana, l’ob- 
bedienza evangelica ? Avete voi mai medi- 
tato, giovani d’ingegno, sì, ma troppo 
superbi, quelle parole di Gesù, che con- 
tengono tutto un sistema di psicologia mo- 

  

Fal»: Se non diventerete piccoli come è 
buinbini non entrerete nel regno dei Cieli? 

+<+0®>@- ale 

      

— Oggi a Roma ci fu Consiglio di Mi- 
nistri ; mancava naturalmente il nuovo mi- 
nistro della Guerra. i 
— Domani si aprirà la seuola militare 

per gli allievi ferrovieri, che sono in nu- 
mero di 100 scelti tra gli appartenenti al 
genio. 

  

I ricevimenti di Capo d’anno 
al Quirinale. 

Roma, 1. — Oggi in occasione del capo 
d’anno sono giunti al Quirinale innumere- 
voli telegrammi di augurio da'l’interno e 
dall'estero e numerosi dispacci sono giunti 
pure alla Regina Madre. Pochi curiosi si 
trovavano sulla piazza del Quirinale ad 
assistere al passaggio delle carrozze che 
recano le autorità che vanno a. porgere al 
Re gli augnri per il capo d’anno. 

Furono ricevuti i Collari dell’ Annunziata, 
l’ufficio di Presidenza del Senato, quello 
della Camera, tutti i sottosegretari di Stato, 
gli ex ministri Luzzatti e Battazzi ed altri 
ancora, La Regina Elena, in stato di puer- 
perio, non potè presenziare ai ricevimenti. 

——___-e_èe___—€ 

LA CAMERA DEL LAVORO DI MILANO. 

  

L'Unione di Milano pubblica una inter- 
vista con un operaio che fece già parte 
della Camera del lavoro. 

Questi conferma che nella Camera del 
lavoro l’amministrazione è una ironia ed i 
bilanci sono compilati ad «usum delphini » 
e che la maggior parte degli introiti non 
sono spesi per gli scopi diretti per cui è 
fondata la Camera, vale a dire per l’ele- 
vazione morale e materiale dell’ operaio, 
ma in stipendi ed in viaggetti di propa- 

i ganda. 
Come esempio dice che nel 1906 su un 

incasso di 47.000 lire non si sono spese 
per il movimento professionale che 10.000 
lire. 

L’operaio intervistato assicura che i soci 
non sommano a 40,000 come vorrebbero 
fare credere i caposcia della Camera stessa, 
ma saranno in tutto 15.000. 

| L’operaio in fine afferma che la sfiducia 
nei dirigenti della Camera è ormai en- 
trata nell’animo della massa degli operai, 
la quale si rivolge all’ istituzione di via 
Crocefisso solo nei periodi di sciopero. 

Tal e quale come... in altre Camere di 
nostra conoscenza ! 

SEIT ro 

LE INDIGESTIONI DEL BLOCCO. 

Si ha da Roma: E’ risaputo come ’as- 
sessore della pubblica istruzione abbia or- 
d'nato offendendo le tradizioni della citta- 
dinanza romana di tener aperte le scuole 
n'l giorno 27, festa di S. Giovanni evan- 
golista. 

  

ParTRUS Archiep. Utinen, Giovedì 2 gennaio 1908 -.% 
  

In contrapposto all’w/lase' anticlericale 
venne diffuso il seguente appello : 

« Genitori onesti, 

I nuovi amministratori del comune della 
nostra Roma, dopo aver tentato di allon- 
tanare i Cappuccini dall’ accompagnamento 
dei poveri morti, ora stanno compilando 
un nuovo calendario escludendo le vacanze 
in alcune festività ed imponeado ai vostri 
figli di andare a scuola in giorni ‘in cui a 
voi è gradito tenerli presso la famiglia in 
santa e domestica letizia. Non mandare i 
figli a scuola nel giorno 27, festa di San 
Giovanni, è la più effi@ace protesta contro 
un’ imposizione liberticitia e settaria. 

Un gruppo di cattolici «. 
L'effetto dell’ invito ai genitori fu assai 

consolante : le scuole elementari rimasero 
venerdì quasi deserte e non ostante tutti 

. gli sforzi dei custodi, che andavano in 
giro per raccogliere i ragazzi, in più di 
una scuola gli alunni si son trovati così 
ridotti di numero che anziché fare 5 0 6 
classi con le rispettive, sezioni A, B, O... 
si è dovuto raccoglierli in un’unica classe 
dove hanno passato allegramonte una mezza 
giornata di conversazione. 

Davvero che il blocco rappresenta R>:ma! 

oe 

i mali del socialismo italiano 

  

Arturo Labriola, il leader del sindaca- 
lismo italiano, tenne a Torino e a Milano 
una Conferenza sulla democratizzazione del 
socialismo. 

Il Corriere d’ Italia lo intervistò a To- 
rino: eccone alcune dichiarazioni : 

«1 socialismo partecipa dei difetti mo- 
rali degli altri partiti, sottomettendo il 
principio etico alle’ mutabili opportunità 
elettorali. Esso quindi è inquinato da spi- 
rito di parte; e si sono pure dati casi di 
corruzione elettorale. 

I nestri uomini politici hanno fatto cat- 
tiva prova parlamentare, sia perchè non 
hanno svolto alcnna azione, occupandosi 
solo di interessi particolari. sia perchè si 
sono messi al seguito dei ministeri. Ma. 
bisogna dire che come patrocinatori di in- 
teressi privati, non hanno agito nè meglio 
nè peggio degli altri deputati. » 

Omai sono diventato scettico nella riu- 
scita della. campagna . morale nel Partito: 

«Credo che-il partire»svciatista ufficiale 
sia destinato a diventare partito di go- 
verno. Rispetto ‘all’ Italia, non c’è alcun 
dubbio, che se le elezioni saranno. fatte 
ancora dall'onorevole Giolitti, il partito 
socialista tornerà alla Camera con tale nu- 
mero di deputati, che sarà costretto a par- 
tecipare al governo, e, dati gli elementi di 
cui è composto il. partito, non c’è da du- 
bitare che essi «dimostreranno le medie 
qualità immorali di tutti i partiti politici 
italiani ». 

    

Un disastroso scoppio alla Borsa di Roma. 
Un udinese tra î feriti. 

Roma 1. — Iersera alle 15.45 preciso: 
un terribile scoppio si è udito nelle a-lia 
cenz® di piazza di Pietra. 

La conflagrazione spaventosi, fu udita 
fino a S. Silvestro, in piazza Venezia, in 
piazza Colonna, per un raggio di circa 
mezzo chilometro. o 

I numerosi passanti specialmente per il 
Corso ova si svolgeva in tutta la sia c- 
l ganza, la passeggiata pomeridiana, | eusi- 
rono immediatamecte allo scoppio di qualche 
bomba: molti supposero li per lì che si 
trattasse di una bomba scoppiata a Mun- 
tecitorio entro o fuori della Camera. 

Ma, dopo il primo istante di incertezza 
si sparse immediatamente la voce che lo 
scoppio era avvenuto nei locali della Br a 
in piazza di Pietra. 

La voce d’un attentato criminoso prese 
subito consistenza. per il fatto che alla 
Borsa si facevano le liquidazioni diff:ren- 
ziali di fine e che fra valori e titoli (rial- 
zatisi alquanto ora dopo la crisi) si trova- 
vano circa 15 milioni. 

Un attentato colla bomba avrebbe age- 
volato l’opera dei ladri. 

Inoltre poco prima che avvenisse lo 
scoppio è stato notato ua giovine: col paltut 
chiaro che portava sotto il braccio un in- 
volto coperto da tela lacerata nera. E fu 
notato da alcuni passanti e dall’agente di 
cambio Scarapecchia. 

Appena avvenuto lo scoppio lo stesso 
giovine fu visto uscire di corsa dalla Borsa. 

Il nuovo taglio avrebbe occasivnata oggi 
una fuga derivante da quella parte di tubo 
rimasta in comunicazione col vigente con- 
tatore. Prova di ciò sarebbe un ammanco 
di vari metri cubi di gas, ché oggi non 
sarebbero stati consumati dalle lampade 
accese in Borsa. 

Ad escludere lo sesppio d’una bomba 
sta anche il fatto che ne sui muri, nè sul 
pavimento, è stato trovato alcun anneri- 
mento che denotasse lo sconpio di una 
bomba. Si osservava poi che un esplo:lente 
qualsiasi non avrebbe abbattuto solamente 
il pensile muro del corridoio e lanciato 
nel mezzo della sala i vetri; ma avrebbe 
atterrato i solidi macigni delle mura an- 
tiche. Anche il carattere della detonazione 
— lunga come un boato, tanto che molti 
credettero a una scossa di tarremoto  — 
stà ad assicurare che si tratta di una scoppio 
di gas, perchè quello di una bomba avrebbe 
rrodotto un colpo secco. 

Ciò che è distrutto 
A sinistra dell’ ingresso trovasi la sala 

di vendita, che non ha subito che lievi 
danni; anche le stanze della Banca d’I- 
talia, che trovansi in fondo al. cortile co- 
perto a sinistra, ebbero soltanto qualche 
vetro rotto. Nei magazzeni e piani supe- 
riori dallo stesso lato i danni sono stati 
quasi insensibili, Invece nei lo.4li a de- 
stra dell’ ingresso gli etfetti dell'esplosione 
sono stati più forti; nella tipografia ha 

schiacciato la porta e rovinati tutti i vetri 

I feriti furono trasportati tutti all’ospe- 
dale di S. Giacomo ove accorse il Procu- 
ratore del Re, il ministro Schanzer, che 
accorso anche alla Borsa. I pompieri, e 
tutte le varie armi si distinsero assai nel- 
l’opera di salvataggio e di polizia snl luogo 
dello scoppio. 

ll palazzo della Borsa. 
Il palazzo, dove sono attualmente la 

Borsa e la Camera di commercio e dove 
sotto il Governo pontificio risiedevauo gli 
uflicit della dogana, occupa tutto un lato 
di essa con la magnifica solenne facciata a 
undici, colonne corinzie, altissime, che fa- 
cevano parte di un antico tempio di Anto- 
nino: residuo di gloria antica fra palazzi 
m derni. 

Vi segnalo da ultimo che molti vetri 
delle abitàzioni vicine furono infraati: tale 
fi la violenza dello scoppio! 
  

La morte 

cis! presidente dei ministri belgi. 
  

Bruxelles, 1. — Iersera alle 8 172 è 
m rto de Trooz, presidente dei ministri ; 
qsta morte avrà per conseguenza una 
grave crisi politica, causa l’ insoluta. qua- 
stione del Congo. 

Re Leopoldo, ch’era tornato da Parigi 
ieri a. mezzogiorno, rimase profondamente 
commosso del triste annunzio. Del resto 
esso causò ovunque un’ impressione di do- 
loroso stupore. Il de Trooz aveva 5L anni. 
Nel 189) era stato nominato ministro degli 
interni, carica che tenne fino allo scorso 
maggio quando fu elevato alla dignità di 
presidente del Consiglio. 

Egli era succeduto a Smet de Nayev 
dando una impronta più democratica al Ga 
binetto cattolico. La crisi ora sarà laborio- 
sissima, essendo il Gabinetto Belga tra 
l’incudine ed il martello; tra il dispotismo 
di Leopoldo e la volontà nazionale. 

Parigi, 1. — Il Figaro dice che la vera 
razione del soggiorno prolungato di Re Leo- 
poldo fuori di Bruxelles sarebbe un’affe 
zione, di cui il Sovrano soffre e che lo ob- 
bliga ad eseguire una cura ed a recarsi 
ozal giorno dal medico Il medico erede 
ch» la cura dovrà prolungarsi fino al 20 
gennaio. 

Rivelazioni intorno alle società segrete 

di signorine. 

Londra, 1. —— IU Daily Telegraph riceve 
da New York: Qui vi sono società segrete» 
lititolate a lettere dell’ alfabeto greco, per 
signorine. Recentemente la signorina Mil!s, 
s dlicenne, domandò di entrare nella società 
vanma e sigma. Per iniziatla fu sottoposta. 
a crudeli torture. 

Dapprima fu quasi denudata, quindi im- 
bavagliata; infine le fu imposto di porre 
una. mano entro un bacil» pieno di piombo 
fuso. La poveretta, tutta tremante, obbedì ‘ 
fortunatamente il bacile conteneva mercn- 
riv. Poi le si disse che dopo pochi mo- 
m.nti sarebbe stata gettata entro un pozzo 
profondissimo, e perchè non avesse alcun 
dubbio sulla gravità della minaccia, le si 
f‘ce vedere che il pozzo era autentico la- 
sciandovi cadere dei cuscini. La poveretta 
non era alla fine delle sue prove. 

Dovette anche stringere e baciare una 
m:no inerte ed umida che rassomigliava 
a una mano di morto; poi fu forzata a 
bre del liquido nauseabondo in un teschio 
e infine le fu detto di prepararsi alla tor- 
tura e le fu posto sulla schiena un pezzo 
di ghiaccio, dicendole che si trattava d’ 
un acid» corrosivo. 

A questo punto la povera fanciulla, foll» 
di terrore, scappò via dai locali della so- 
cietà e corse da sua madre a raccontarle 
ogni cosa. Sl 

Ne nacque una agitazione vivissima fra 
le madri contro le società segrete. % 
  

I Besson costretti a lasciare Varazze 

L'Unione ha da Savona che i famosi 
Besson hanno lasciata la città di Varazze 
ove per la giusta esasperazione dei citta- 
diai per le false denunzie contro i Sale- 
slani, si trovavano molto a disagio, e son 
venuti a stabilirsi nella nostra città, ove 
al'oggiano nel quartiere Lovagliola. 

A Varazze è stata aperta una sottoscri- 
«Jone per un ricreatorio domenicale. 

Sono state riunite già duemila lire. 
  

Il processo Nasi 

è definitivamente fissato. 

Diamo qui il discorso letto dall’ egregio 
Pretore di Moggio in occasione che fu 
inaugurato quell’Asilo infantile. 

« Permettete, o Ill.mo Sig. 

sentante dell’autorità giudiziaria in questo 
mandamento, dica brevissime parole. 

Forse a talune, a prima vista, sembrerà 
strano o per lo meno fuor di proposito che 
anch'io interloquisca, poichè potrebbe pen-. 
sare: « Trattandosi di inaugurare un asilo 
infantile ed una scuola di arti e mestieri, 
che ha a vederci V’autorità 
ria?» — Eppure chi la pensasse in tal 
guisa, s’ingannerebbe, e di molto. Infatti 
non è lo stesso legislatore che ha affidato. 
alle cure del magistrato l’ infanzia in tutti. 
i casi nei quali essa possa avere bisogno 
di una mano ausiliatrice? Se un bambino © 
rimane orfano di genitori ovvero nasce da 
genitori ignoti, non è al Pretore che spetta 
la cura paterna de’ suoi interessi’ morali, 
intellettuali ed economici mercè la costi-. 
tuzione e le convocazioni dei consigli di 
famiglia e di tutela che da lui sono pre- 
sieduti ? (1). Ed anche se un fanciullo ab- 
bia i suoi genitori, non deve del pari in- 
tervenire il magistrato ove siano in giuoco © 
alti interessi economici del fanciullo stes- 
so? (2). Se un genitore non riesca a fre- 
nare i traviamenti di un figliuolo discolo, 

\ non è l’autorità giudiziaria che deve prov- 
vedere pel ricovero di quel fanciullo tra- 
viato in una casa di educazione o di cor- 
rezione ? (3). E chi ignora come i giuristi, 
e tra essi i magistrati i quali. per. il loro 
continuo e necessario contatto ‘con tante 
miserie della vita, e perchè tanto spesso 
(ahimè !) veggono comparire dinanzi a loro 
sui banchi degl’ imputati dei piccoli delin- 
quenti, meglio di ogni altro sono in grado 
di segnalare gl’ inconvenienti dell’ infanzia 
abbandonata e additaroe i rimedii, chi 
ignora, diceva, come essi abbiano avuta ed 
abbiano sempre sollecite cure dell’ infanzia 
derelitta, facendo voti per il sorgere di 
opere pie e di società. di patronato. pei 
figli dei carcerati, è per la emanazione di 
norme lesislative ch» a quell’ infanzia ap- 
punto provvedano ? Chi ignora, ad es., le 
cura di.un magistrato. ora Presidente del 
Senato, Tancredi Canonico, per l’ opera pia 
dei figliuoli derelitti dei condannati? e a 
chi non sono noti il grande amore verso i 
fanciulli e gli studii profondi sull’ infanzia 
di un altro insigne magistrato e giurista, 
Luino Ferriani? E allora qual meraviglia 
che io, umile rappresentante dell’autorità 
giudiziaria in questo mandamento, senta il 
bisogno di levare la mia voce in questo 
giorno e in questa festa, in cui s’° inaugura 
un-asilo «che raccolga i teneri bambini, e 
dia loro i primi germi della educazione 
della mente e del cuore? | 

Ma vi è di più. Da soli due anni circa 
io mi trovo in questo mandamento, eppure 
con mio dolore mi son passati per le mani. 
varii processi contro fanciulli minorenni : 
non molti per fortuna, ma tuttavia un nu- 
mero discreto, E vi è dell’altro ancora: 
iu questo mandamento vi è un numero, 
proporzionalmente rilevante, di fanciulli di 
tenerissima età, che muoiono annegati 0 
bruciati o diversamente, a causa della non 
troppo accurata sorveglianza da parte dei 
genitori: in questo solo anno vi sono stati 
nel mandamento ben sei fanciulli morti, il 
cui decesso non sarebbe. avvenuto se una 
più assidua e rigorosa vigilanza dei loro 
genitori avesse evitato l’avvenimento che 
fu causa della morte, e per un’altra bam- 
bina non è ancora scongiurato il pericolo 
che essa abbia a soccombere. 

E allora, dopo queste considerazioni, non . 
è più che giustificato l’ intervento. della 
mia modesta parola, non era anzi un do- 
vere per me l’ unire la mia debole voce al 

‘'eoro di tutti quelli che inneggiano e bene 
augurano al nascente asilo infantile ?. Già 
la scuola di arti e mestieri e l’annesso in- 
segnamento della - lingua tedesca sono un. 
grandissimo vantaggio per gli emigranti di 
questo paese che vanno all’ estero, e per 
lo più in Austria, a procacciarsi il pane, 
lavorando in massima parte come mura- 
tori; ma l’asilo infantile qui, in questo 
paese, è stata un’ istituzione, più che utile, 
necessaria. Qui nel basso ceto gli uomini, 

l’ ho già accennato, ed è noto a ognuno, ‘+ 

emigrano quasi tutti; le mogli restano in 
paese, più o meno cariche di prole, e poi- 
chè non sempre i mariti mandano a loro 
il denaro, esse debbono pensare al sosten- 
tamento della famiglia col proprio lavoro ; 

Cose di Governo CopzDtto escluse i egli avesse Call “della piccola tett ia, che trovasi nel cor-1 Roma, I. — Un’ordinanza del presidente | vanno în montagna, trasportano legna, fal- 
i sato lo scoppio con una ; bomba, che S$8- tile; ha pure levato dai carlini Ja finestra | Maofreili notificata a Nasi e a Lombardo | ciano il fieno; fanno dei servizii... e i figli? 

den rebbe stata nascosta. nell’ involto, perchè che illumina il grande scalone che mette | fissa la data della ripresa del processo al I figli vauno per le strade, imparano: 1 
È 46 ad ogni: caso invece di fuggire avrebbe 21 corrente. N vizii, cominciano a commettere dei piccoli Prtovveduto alla registrazione del regola- 

Mento in esecuzione alla legge sul riposo” 
SSttimanale. 

Andrà in vigore nel prossimo Aprile. 
— L’on. Giolitti, si assenterà da Roma 

olo il. 3 dicembre, 
> Il nuovo ministro borghese della 
tra, on. Casaua, press posto ufficial- 

SUte del suo dicastero. 

posto mano ai valori. Evidentemente era 
un fattorino di Borsa. 

Si pensò quindi ad uno scoppio di gas. 
L'idea venne suggerita dal fatto che la 
vigilia di Natale venne tagliata una delle 
dne condutture. 

Gli operaio dicono d’aver saldata bene 
la chiusura, ma potrebbe darsi che dopo 
il taglio e la saldatura fatta dagli operai 

in comunicazione la Borss colla Camera di 
commercio. Le due cam rotie che trovansi 

“nell’andito sono ridotte ad uno stato mi- 
serando. Iu uno è crollata una parete ed 
una scaletta conducente alla casa del cu- 
sto:le; nell’altro i mobili sono stati lanciati 
in tutte le direzioni; i libri commerciali 
sono stati sparsi sul pavimento. 

Un udinese fra i feriti. 

Ritorna alla Chiesa? 
Ricordano i lettori il chiasso fatto dagli 

.anticlericali per l’apostasia del parroco di 
: Marino don Pandozi, il quale fu anche uno 
‘dei più 
: Merry del Val. 

scalmanati fischiatori del card. 

A quanto afferma un giornale il disgra- 

furti, si avvezzano al male... ed è inutile 
che io prosegua nel tratteggiare il quadro 
tristissimo... 

Sia lode dunque a chi ha propugnata 
ed effettuata l’altissima idea di quest’asilo : 
sia lode a Voi. o chiarissimo sig. Prefetto 
che tralasciando per un. giorno le gravi 
cure del vostro alto ufficio, siete venuto 
qui, in questo paese alpestre, ad inaugu- 

  

(> Il gen. Porro, cui fu per primo of- | della società Anglo-Romana, qualcuno sa- I feriti gravi sono tre: non si è proprio |. ziito sacerdote, dopo essere diventato, per | rarlo, mostrando come. siete conscio dei 
îto il posto di S. S. in luogo di Valleris disperato di salvarli. Vi sono poi molti | qualche tempo, il corifeo del socialismo } — 
i Tinunciò, ha declinato l’offerta. Secondo n 3 : 

Voruali il nuovi. Sottosegretario sarà in- 
9 il gen. Sogato.   rebbe andato a rompere un pezzo del tubo 

tagliato. Tali farti avvengono spasso e 
questa versione non ha niente di invero- 
‘simile. 

TI 

feriti leggermente fra cui il vostro concit- 
tadino Della Martina Pietro fu Alessandro 
d’anni 56, commesso di Borsa.   anticlericale si sarebbe deciso di fare ammen- 

da dello scandalo dato e di ritornare alla 

Chiesa.   l ) Art. 249 e seg. cod. Civ. 
4) 

) 

( 

(2) Art. 224 e 225 tod. Civ. 
(3) Art. 222 cod, civ. 

Prefetto; i 
Egregi Signori, che anch’ io, come rappre- 
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i. Valtro: 

Vi i eritrea cnoni iene te cera 

bisogni del popolo e come apprezzate tutto 
ciò che è bello, nobile e santo. E ben ven- 
gano qui quei bambini, figli di lavoratori, 
che saranno un giorno lavoratori anch'essi, 
e li accompagnino fidenti le madri che 
debbono attendere ai lavori nei campi o 
sui monti: se anche un solo bambino sarà 
sottratto, mercè di questo asilo, alla delin- 
quenza o alla morte che forse avrebbe in- 
contrata per l’incuria, talora neppur colpe- 
vole, de’ suoi genitori, non sarà questo un 
titolo di gloria e di benemerenza altissima 
per chi ideò, caldeggiò ed effettuò fa fon- 
dazione di quest’asilo, e per chi in qual- 
siasi modo a tale fondazione concorse col 
suo appoggio morale ed economico? Chè 
se a tutto ciò si aggiunga che esso sorge 

« Margherita di Sa- 
voia», di quell’ Augusta Donna che fu 
grande sul trono come fu grande nel do- 
lore, di quell’Eccelsa Signora il cui sor- 
riso incantevole dei tempi felici non potrà 
mai essere obliato da chi lo vide anche 

una sola volta, di quella Donna che, come 
notò un giovane poeta, «prima che dai 
poeti fu divinizzata dal popolo», poichè 
essa «era nella religione del popolo» (1), 
di quella Donna che diffuse tutte le gioie 
e tutte le grazie, che seppe i balsami di 
tutte le ferite e di tutti i dolori, ed « ebbe 
la più alta missione fra le sovrane, quella 
di vegliare ai destini di una recente na- 
zione, di sigillare il patto fra il trono e il 
popolo, e di radicare nella tenerezza del 
popolo l’ossequio a una gloriosa dinastia » 

x 

(2), di quello Donna infine che è stata la 
| vera incarnazione dell’eserno feminino re- 
gale ed il cui solo Nome fa fremere e pal- 
pitare intensamente i petti di tutti gl’Ita- 
liani, io non dubito che quest’asilo, sorto 
sotto così fausti auspici ed onorato nel 
primo di sua vita dalla presenza vostra, 
o Ill.mo sig. Prefetto, sarà un’istituzione 
veramente nobile e proficua, di cui Moggio 
Udinese potrà andare giustamente superbo. 

(1) Mario Giobbe, nel Corriere di Napoli 
del 1.0 Agosto 1900. 

(2) Ivi. 
SS ae _ A 

Figure che scompaiono 
Il celebre astronomo, direttore dell’Osser- 

vatorio di Mendon, Giulio Janssen, morto 
in età di 83 anni l’altro giorno a Parigi, 
fu una nobile figura di scienziato. 

Janssen si segnalò fin da giovane per gli 
studi di fisica e di matematica, onde già 
nel 1857 gli fu affidata una missione scien- 
tifica al Perù per la determinazione dell’E- 
quatore magnetico. Venne anche in Italia 
nel 1861, 62 e 64 per istudiare le righe 
telluriche dello spettro solare; andò poi a 
Santorino (nel ’67 a studiare l’eruzione di 
quel vulcano e nelle Azorre per dei rilievi 
magnetici e topografici. 

Particolarmente fortunato fu il suo viag- 
gio a Guntoor (nell’India inglese nel 1868, 
ove osservò l’eclissi di sole, e le sue os- 
servazioni condussero ‘alla scoperta dellu 
natura delle protuberanze. 

Durante l’assedio di parigi nel ’70, usci 
in pallone e si recò ad Orano per osser- 
varvi un terzo eclissi solare. In occasione 
dell’eclissi totale del 12 dicembre 1871 an- 
dò in Asia e potè scoprire un nuovo .ed 
nltimo involucro gasoso del sole, che egli 
chiamò ntmosfera coronale. 

Nè mancò il Janssen di recarsi nel Giap- 
pone (1874) per osservare il passaggio di 
Venere, e nel Siam per un eclissi di sole. 
Nel ’76 il Janssen fu incaricato dal Gover- 
no francese di fondare un osservatorio di 
astronomia fisica astrale o astrofisica. 

Questo osservatorio, creato dapprima a 
Mont-Martre, fu trasferito 1’ anno dopo a 
Mendon, sulle ruine dell’antico castello. 

Nel 1891. in età già assai avanzata, fece 
l’ascensione del Monte Bianco per studiare 

le condizioni, nelle quali doveva essere co- 
struito un osservatorio, che infatti fu eretto 
poco dopo e del quale venne nominato di- 
rettore. 

Anche nelle recenti eclissi la sua atti- 

vità fu messa alla prova, e delle sue dili- 

\genti osservazioni trassero materie di studio, 

oltrecchè gli astronomi, anche i giornalisti 

parigini che solevano spesso intervistarlo. 

Si deve al Janssen, oltre numerose opere 

o memorie scientifiche, anche 1’ invenzione 

del compasso aereonautico che permette di 

stabilire ad ogni momento sulla carta la 

‘posizione in cui si trova un aereostato. 

  

Una caduta da cavallo di Tolstoi. 

Pietroburgo, 81. — Tolstoi ha fatto una 

caduta da cavallo durante una passeggiata 

nella sua proprietà di Jasvaia Poliana e si 

è slogato la spalla sinistra. Egli attual- 

mente è completamente ristabilito e lavora 

ad una raccolta di letture per l’infanzia. 

  

Malinconie settarie. 
Una Massaneria cattolica. 

Tal Fulvio Lanzi si dice in grado di sa- 

pere che in Italia esiste. una massoneria 
cattolica. E, nella Vita, scrive: 

«Tre anni fa si cominciò fra alcuni fran- 
‘ cescani intellettuali a concretare l’idea di 
fondare una vasta società segreta, diffusa 

da per tutto, ma in ispecial modo in Italia. 
L’idea trovava grandi aderenze e simpatie 

e presso a poco due anni fa si traduceva 
in fatto. 

Questa massoneria ha il nome di Unione 
dei francescani intellettuali. Lo statuto. 
che fu compilato in un convento posto in 

una ridente località toscana, dispone’ fra 

Tutti nell'Unione sono eguali. La regola 
dell’Unione è anarchica nello stretto senso 
della parola. Non vi sono divisioni, nè di 
nazione, nè di provincia, nè di comune. 
Possono fa parte dell’ Unione non solo i 
francescani, ma gli altri cottolici che ade- 
deriscono al francescanismo, tanto uomini 

«che donne.   
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L'istituzione e la regola sono e devono 
rimanere segretissime, dovendo 1’ Unione 
agire con piena libertà, senza timore di re-. 
strizione, di ammonimenti, di scomuniche. 

Il moto dell’Unione è «l’uno vale l’al- 
tro». Cadono quindi tutti i sentimenti e i 

‘diritti di supremazia e di gerarchia. ecc. 
Come canard pel nuovo anno non e’ è 

male. Da scommettere che questa masso- 
neria. cattolica altro non è che l’ ordine 
dei terziari!? 
  

La morte del ministro francese 
di Grazia e Giustizia. 

Parigi, 1. — Iersera appena sospesa 

la seduta al Senato per 15 minuti mentre 

si discuteva sulle mangerie incredibili per- 

petrate dagli avvocati fiscali intorno al 

milione delle Congregazioni, ;il ministro 

Guyot Dessaigne cadde fulminato da un 
colpo apoplettico. Avea studiato tutta la 
notte per rispondere alle interrogazioni che 
doveangli esser mosse.. 
  

Da Berlino a Venezia in un cesto. 

L’ altra mattina giunse. a Venezia da 
Berlino per ferrovla, un povero uomo, im- 
ballato in una cassa da cui protendeva il 
capo. L’ uomo in parola è privo di gambe 
e di braccia; nacque a Berlino nel 1886 ; 
a due anni e mezzo perdè le gambe e le 
braccia; più tardi perdette anche l’ uso 
della conoscenza: oggi ha 21 anni ed è 
come se fosse un bambino. 

Fuggì col padre dalla Prussia per non 
sottoporre il figlio, che è oriundo italiano, 
alla visita di leva. Questo infelice sì chiamr 
Marazzi Giuseppe. 

— o 
LA SCOPERTA DI UNA DONNA. 

La signora Antonietta Arutzen ha recen- 
temente presentato all’esposizione musicale 
di Berlino una sua invenzione avente per 
scopo di aumentare la risonanza della voce, 
e questo otterrebbesi mediante:l’apposizione 
di una speciale pellicola sotto il palato. Da 
ciò trarrebbero profitto oltrechè i cantanti, 
anche gli oratori, i capitani di mare, ecc. 

  

  

La lavatura dei panni in casa. 

Alla Camera del lavoro di Roma si è 
riunita la Commissione esecutiva per deci- 
dere in merito a numerose questioni. Fra 
l’altro fu presentata anche la relazione di 
inchiesta sullo scandalo De Curtis, che pro- 
dusse tanto rumore, e sulle peripezie pas- 
sate dalla Lega dei fornaciari. La vivacità 
della discussione raggiunse il massimo gra- 
do. La pace, veramente edificante si ebbe 
invece unanime non appena si venne a di- 
scutere circa la opportunità di pubblicare 
la relazione; ma soltanto nelle sue parti 
essenziali. 

Invece dopo il chiasso suscitato nella 
stampa di ogni colore sarebbe stata neces- 
saria una pubblicazione esauriente e noi la 
attendiamo dalla serena oggettività della 
Camera del lavoro ma si capisce che 1 so0- 
cialisti di Roma assomigliano molto a ceti 
altri di nostra vicina conoscenza. 

prot + 

I martiri del segreto confessionale. 
Il Giornale d’Italta ha da Tivoli che il 

canonico don Valeri, mentre si dirigeva ver- 
so la propria abitazione traversando piazza 
Palatina venne avvicinato da un operaio, 
il quale, indirizzandogli parole sconnesse 
ed eccitatissimo, lo prese a pugni. Il prete, 
riavutosi, tentò di continuare il suo cam- 
mino, ma l’aggressore, brandita un’ascia, 
si precipitò contro il sacerdote. che, visto 
il pericolo, fuggì verso casa. Per fortuna 
soppraggiunse nn signore che affrontò l’o- 
peraio disarmandolo. Accorsero le guardie 
che trassero in arresto costui, certo Ales- 
sandro Felice, da poco tempo uscito dal 
manicomio. Anche in questi ultimi tempi 
aveva dato in escadescenza ‘a causa di ge- 
losia. Egli crede di essere ingannato dalla 

  

‘moglie e perciò avrebbe chiesto al confes- 
sore di lei di rivelargli le sue confessioni, 
ma il suo desiderio non fu appagato: di 
qui la sua ira, 

++» o--________6 

Per la basilica madre 

  

  

Abbiamo da (Crorizia : l 
Venerdì scorso, come già annuuziato, 

ebbe luogo nel palazzo arcivescovile la ra- 
dunanza generale della «Società per la 
conservazione della Basilica in Aquileja». 

Sotto la presidenza di S. Altezza, il 
Principe Arcivescovo, convennerogmolti soci, 
fra i quali vanno notati S. E. il baron 
Calice, il Principe Hohenlohe, Luogote- 
nente, S. E. baron Teofenbach, S. E. conte 
Baguer, conte Sigismondo Attems, baron 
Ritter di Aquileja, padre. e figlio, Dott. 
Marani, Mons. Faiduttl, cav. Catinelli, di-. 
rettore Simsig. il podestà di Aquileja ed 
attri. 

Il segretario, Rev. D. Zamparo, prelesse 
la relazione dell’operato della società dal 
momento della sua istituzione fino al giorno 
d’oggi. La società nel primo ‘anno della 
sua esistenza non rimase inoperosa. Ma, 
come ognuno può facilmente spiegarsi, do- 
vette restringere il suo lavoro a far vi- 
sitare la basilica da persone esperte affine 
di accertarsi dello stato materiale di essa 
basilica ed a cercare i fondi per le even- 
tuali spese. 

Il Sig. Machnitseh i, r. ingegnere su- 

periore, riferiva. che, visitato accurata- 

mente tutto l’edificio, per le spese più 

urgenti Si richiede una somma di circa 

27.000, cor. Questi lavori sono assoluta- 
mente necessari, se non si* vuole. che la: 

basilica deperisca sempre più rendendo 

forse in avvenire impossibile la conserva- 

“ione ed il ristauro specialmente della cripta. 

Il cassiere, consigliere aulico Fabris 

presentò ‘il bilancio pro 1907 dal quale 

risulta, che a disposizione della società 

  

  

  

  

16.294,61 tutt'altro che suffi- sono Cor. 
cienti per i più necessari bisogni. 

E° perciò, che la società fa di nuovo 
appello a quanti sta a cuore il più antico 
e venerando santuario dell’arcidiocesi a 
voler concorrere, sia col fare suoi soci, 
sia con altre generose. offerte, al ristauro 
e conservazione di esso santuario. 

Le offerte verranno pubblicate di anno 
in anno, ciò che avverrà in breve anche 
dell’ incassato finora. 3 

L’on. Faidutti, osservando che ben poco 
Si può sperare dalle elargizioni se non c’è 
una forte sovvenzione da parte del go- 
verno, propone quindi di presentare un’op- 
posita legge. per una posta nel bilancio 
dello Stato. L’onor. Marini s’associa a lui. 

Si eleggono a revisori dei conti il Cav. 
Carlo de Catinelli e il maestro sig. Carlo 
Travan. 

Declinando il segretario don Alessandro 
Zamparo tale carica, viene eletto in sua. 
vece il professor don Brumat. 

Infine l’adunanza delibera ad unanimità 
di voti d’eleggere il Luogotenente Principe 
de Hohenlohe in ricognizione dei suoi 
grandi meriti a pro’ della. società. a pra- 
sidente onorario della medesima. 

e i 

  

daidall casta 
rie della Rendita 
Parroci 

  

L’ illustre avv. Antonio Gastaldis scrive 
alla Difesa : 

Quali danni al patrimonio degli enti ec- 
clesiastici abbia recato la legge 29 giugoo 
1906 per la conversione della rendita, tutti 
sanno: ne scrissero molti dottamente e 
senza ragionamenti ' confessionali. — Un 
danno ne risentono pure i parroci riguardo 
alla. loro congrua. Ho letto già un eccel- 
lente articolo sul «Contenzioso Ecclesia- 
Btico » (1907 p. 274 e seg.) 

Nel fascicolo giuntomi stamane, il prs-. 
gevole periodico (p. 361) pubblica la Sen- 
tenza 11 Maggio 1907 del Tribunale di 
Macerata in causa Rozzi contro Fondo par 
il culto che merita di essere conosciuta. 
Trattasi veramente non ‘della legge 29 
giugno 1906, ma di quella 21 dicembre 
1903 per la conversione forzata della ren- 
dita dal 4.50 al 3.50 p. 0j0. 

Il Tribunale accolse la domanda del Par- 
roco (18 lire annue!), considerando che 
non vi ostava nè l’art. 3 della legge 4 
gingno 1899 N. 191 per l’aumento delie 
congrue parrocchiali, nè l’art. 4 del rela- 
tivo regolamento 25 agosto 1299 N. 350. 

Non trattasi infatti «delle fluttuanti va- 
riazioni annuali delle rendite parrocchiali 
che possono essere tanto di aumento che 
di diminuzione; ma di una dimuzione fissa 
dovuta all’opera della ‘legge e non alla 
volontà delle parti o al caso fortuito. 

E’ lo Stato, debitore, che dopo aver li- 
quidato l’assegno tenendo conto di uua 
determinata rendita per modo da diminuire 
anche l’assegno, perchè è lui stesso. che 
pagava quella rendita prima in somma 
maggiore e che poi pagherà in somma in- 
feriore (ivi). 

E° evidente che la massima affermata 
dal Tribunale di Macerata vuolsi applicare 
anche alla conversione decretata dalla legge 
del 1906. 

Rifiorisca pure l’economia nazionale : si 
allegeriscano, se non possono estinguersi, 
i debiti pubblici, si rinsaldi il credito dello 
Stato. Non saremo noi a gridare con vec- 
chi economisti, o meglio finanzieri, che la 
conversione facoltativa è un fallimento ma 
scherato, un’ imposta flagrante iniquità, un 
abuso della forza e che so io. Ci sì per- 
metta solo di rammentare che non la ri- 
chezza, ma la giustizia è il fondamento 
dei regni. 

Jordiali auguri. 
Dallo studio, 30 dicembre 1907. 

Avv. Antomo Gastaldis. 

» 
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Si ha da Venezia: 
L'altro ieri espressamente invitati, par- 

larono a circa 300 maestri della nostra 
città all'uopo radunati in una delle scuole 
comunali, gentilmente concessa dalla Giunta 
l’avv. Paolo Carcano, maestro a Milano e 
segretario della società Niccolò Tommaseo 
e.l’avv. Arduino prof. Giuseppe, direttore 
del periodico La scuola italiana moderna. 

Dopo i discorsi venne deliberato la spe- 
dizione all’on. Marcello perchè alla prima 
convocazione parlamentare sorga’ a. difen- 
dere l'insegnamento religioso che una mi- 
noranza settaria vorrebbe fosse tolto dalle 
nostre scuole, È a 

Fra i maestri pubblici.e. privati. vi. fù 
rono 300 adesioni per la formazione di una\ 
associazione magistrale nella nostra città. 

(Questa associazionè, non asservita a 
. È \} x . 

nessun partito e a nessuna setta, ha l’unico 
scopo di tutelare gl’interessi della classe 

  

mantenendo nelle semole intatto il patri-. 
monio religioso ereditato dagli avi. 1 

Più volte noi eccitammo da queste co7 
lonne i maestri friulani, ad iscriversi ip 
questa associazione costituendo anche in 
Friuli una sezione, che in pochi mesi di- 
verrebbe potente, ben conoscendo essere 
numerosi tra noi i maestri e le maestre 
che conservano le antiche tradizioni d’in- 

segnamento. o 
Ma da noi ancora nulla. Manca l'inizia- 

tiva; manca ‘il maestro che si metta a 
capo e muova i primi. passì per una tale 
associazione. Non abbiamo peraltro perduta 
la speranza che in quest'anno anche in Friuli 
la’ Niccolò Tommaseo abbia una sezione. 
    

AI grande emporio A. Manzoni e 0. di 
Milano, chimici farmacisti, via S. Paolo 
11, trovansi tutte le specialità medicinali, 
le profumerie, le acque minerali più rino- 
mate, nonchè i generi alimentari ed i li- 
quori igienici delle migliori fabbriche ita- 
liane e straniere. 

  

\ politicanti, per Giove! 
\narie opposizioni tra la nostra missione e 
lla nostra vita pubblica; per chiunque ra- 
Igiona la nostra azione pubblica non é che 
‘na continuazione   
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Pordenone 
31 dicembre. 

EX. Scuola Tecnica. 

Dopo istanze, reclami e proteste final- 
mente si 6 provveduto anche per la mate- 
metica, in attesa di un titolare effettivo 
per l'insegnamento di quella materia, ne 
fu dato l’incarico, in via. provvisoria, al 
Dott. Prof. Amilcare Caviezel il quale jeri 
diede principio alle sue lezioni. 

Non poniamo dubbio che il Prof, Cavie- 
ziel e l'eventuale suo successore, sapranno 
far trarre ottimo profitto agli alunni, in 
modo che questi possano avvantaggiarsi 
delle lezioni perdute ed a fine dell’anno 
scolastico sieno in grado di sostenere l’e- 
same portato dal Regolamento in vigore. 

sarebbe vergognoso che per 1 incuria 
delle Autorità che .asciano per oltre due 
mesi e mezzo la scuola senza il Professore 
di matematica, i nostri figli dovessero ri- 
petere l’anno per insufficienza d’ insegna- 
mento | 

Spilimbergo 
1 gennaro. 

Lettera aperta 
al Direttore del «Giornale di Udine ». 

Egr. Signave, 
non mi meraviglia la mancata pubblica- 

zione sul suo pregiato giornale della mia 
lettera ; me l’aspettavo; la. stessa cosa 
accade all’egr. Dott. Bidoli; solo per ciò 
îo diressi contemporareamente la corrispon- 
denza al Crociato e per espresso come al 
« Giornale». Mi astengo naturalmente dal 
qualificare la condotta di chi, mentre at- 
tacca o lascia attaccare l’avversario. 
prime comunque la sua serena difesa. 

— Ciò che mi meraviglia è la risposta 
che nel «Giornale» di Martedì si tenta 
abboracciare. Veda; io scrissi: doman- 
dammo — con le firme dei padri — Vi- 
struzione religiosa ece., ecc; Ella invece 
sopprime nella mia lettera l’inciso sottose- 
gnato per poter pol dire che... mancavano 
i requisiti richiesti. della legge! E° un 
metodo di polemica troppo comodo e pie- 

namente sovversivo. Le firme paterne noi 
le presentammo ma l’anticristiana ammi- 
nistrazione Zatti-Linzi cui diede il suo 
appoggio — con nostro dolore -— anche il 
cav. Pognici. non portò neppure in di- 

scussione il problema. Abbiamo quindi si 
o no il diritto di lamentarci ? 

— To non dissi mal — e non avrei po- 
tuto dirlo sovversivo l’avv. Pognici; tnt- 

t’altro! Dissi e ripeto che la sua riuscita 
è conseguenza anzi, del concetto Cristiano 
che ha delle sue idee, il corpo elettorale. 
mentre la nostra posizione nell’ultima lotta 
è conseguenza dell’abbandono e dell’oppo- 
sizione ch’ebbero a nostro riguardo i mo- 
derati di Spilimbergo. Forse noi giudi- 
cammo intempestivamente senza attendere 
possibili giustificazioni : sta però sempre il 
fatto che, fino a spiegazioni che 02 rwe- 
niamo necessarie e che attendiamo, anche 
l’avv. Pognici ci fu avverso pur nelle que- 
stioni che moderati e cattolici dovrebbero 

avere comuni, 

— Le cifre? Via, sareste ridicoli soste- 
nendo che sono voti di radicali e moderati 
i vostri! L’ 80 per cento sono voti di cat- 
tolici che vanno alle urne incoscientemente, 
cacciativi da un cumulo di circostanze an- 
tipatiche, condottivi dai... monopolii elet- 
torali goduti fin qui. 

— Costituzionali? Si, siamo tali, egr. 
Signore. Bisogna proprio ignorare laNita 
contemporanea per non conoscere che i 
sattolici i democristiani — chiamateci come 
volete — si sono messi lealmente sul ter- 
reno costituzionale. Siamo certo più costi- 
tuzionali di voi che votate concordi coi 
Zatti... repubblicani. Finitela, per amor 
del Cielo, di far consistere l'amor di patria 
nello sventolio d’una bandiera in date uf 
ficiali; noi crediamo di amare la Patria 
più di voi, perchè ad essa dedichiamo l’in- 
tera:nostra vita di sacrificio. Ama la Patria 
chi si adopera. per sradicare da lei ogni 
idea brutale, generatrice di rivolte e di 
regicidi; ama la Patria chi vuole in essa 
la ligertà per il bene e per la virtù, Po- 
tete negare che sia’ tale 11 
gramma ? 

— Non vi piacciouo 1 preti politicanti ? 
Non sappiamo che farvi. Il nostro dovere 
viene da Roma non dalla redazione di 
giornali che non hanno diritto alcuno di 
erigersi a nostri padroni. 

E poi è ora di finirla anche coi preti 
Non create imagi- 
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della nostra missione 
privata e sarebbe assurdo pretendere che 
assistessimo indifferenti allo scempio pub- 
blico di quei principii ché insegniamo dal- 
l’altare. Siamo cittadini come voi e abbia- 
mo diritto e dovere di esigere che la vita 
sociale sia. informata a, quelle idee che sole 

riteniamo salutari e redentrici, 

Non volete saperne del dominio degli 
ta parola, signore. 

  

   
uomini di. chiesa? Brutt 
Potremo risponderle che per la stessa ra” 
gione e con lo stesso diritto noi non Vo: 
vliamo saperne del dominio vostro. 

Noi del resto non aspiriamo a nessun 
dominio; dateci prova di difendere la nostra 

libertà e la‘nostra coscienza, di sod*1stare 
le! nostre legittime domande e il domimio..., 

lo lascieremo a: voi. : 

— Non comprendete il /mio pensiero? 
Eécolo: osservate l'alleanza clerico moda- 
rata di Venezia e vedrete che cosa yi oc- 

corre per una facile intesa con noi. Condi- 
videre il pensiero cristiano della vita: di- 

  

fendere la libertà; dichiarars francamente 

o di destra o di sinistra. 

‘marcia il pass: 

nostro pro- 

  

— Conludiamo. Ci volete alleati? alleat! 
sopra un terreno comune di difesa e di 
legislazione sociale senza deduzione da al- 
cuna parte? Eccoci pronti. Ci volete schia- 
vi? Servirvi di noi per salire e gettarci 
dopo lontani come limoni spremuti? Impos- 
sibile; ee ne dispiace ma non sarà più così. 

Nella speranza d’aver tolto ogni equivoco 
e d’aver concorso a quella intesa che è nel 
desiderio di tutti. La riverisco. 

Dev. 
Sac. Annibale Giordani 

Palmanova 
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1 gennaio, 
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x L'enceniamento delle insegne del nostro 
Avciprete. 

    

Il nostro amato arciprete fu oggetto oggi 
d’una ben meritata festa. Hgli avea fissat 
per questo giorno l’enceniamento delle in- 
segne, per l’onorificenza di cui fn insienito 
recentemente dal S. Padre. ” 

Dovea essere.nella sua intenzione una 
festa tutta intima, ma la parteci pazione del 
popolo, come lo permisero le circostanze 
rese la festa pubblica. wi 

Difatti un allegro scampanio si udì in 
tutta la mattinata. E quando Mons. Arci- 
prete si accingeva ad uscire di canonica 
per recarsi alla Chiesa una folla di popolo 
s'era accolta sulla piazza. La Banda della 
nostra cittadina spontaneSMente volle cor 
correre a rendere più solenne Ja giornata. 
Dopo aver eseguito varii pezzi avanti alla 
canonica, accompagnò con un’ indovinat 

      

     >] Re iu È 10 dalla casa canoni 
andata che nel ritorno. 

visto il Duomo così affollato, du- 
Chiesa, sia nell 
Mai fu 

     
  

rante tutta la Messa. Fu esesuita a perfe- 

Hoc zione (ed a piena orchestra) la Mi 

est corpus meum del Per 

Al Vangelo Mons. Arci 
mosso brevi parole ai parroce 
gendo un bellissimo pensiero. « Quando», 

«nel 1847 Mons. Bricito divenne 
Arcivescovo di Udine arringò il popolo fa- 
cendo notare che l’onorificenza non toccava 
a lui, ma alla sede, alla diocesi, Così io 
posso ripetere oggi a voi». 

    

   
   

  

svol- 
  

disse, 

Seguì una modestissima agape in cano- 
nica, cui parteciparono i parenti stretti di 
Monsignore, la fabbriceria, ed alenni sa- 
cerdoti. Mons. Arciprete, animato da quella 

democrazia che è retaggio e consesuanza 
necessaria d’ogni spirito veramente cristiano 
e sacerdotale, offrì un pranzo con minestra 

carne, vino ecc., a 58 poveri della nostra 

cittadina: ad altri 200 elarcei la minestra. 

I poveri ringraziano | Arciprete a mc 
mio. 

Prima di chiudere questa cronaca debbo 
notare che il della forania offrì la 

palmatoria, e la Fabbriceria 
con nobile dedica, in cni è stampato il 
decreto pontificio nell’originale e r 
sione. 

Altri rilevanti doni furono esibiti. 
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un opuscolo 
Pa } 

     

  

Al Palazzo del Comando. 

Oggi, primo dell’anno, senza cerimonie, 
privatissimamente l’ufficio e l’archivio mu- 
nicipale vennero trasferiti al Palazzo del 
Comando. 
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Ligato con carte L. 4.50 

> senza carte >» £.25 

Sciolto > 1.09 

Sezza 

29 dicembre. 

I... fumi del sol dell'avvenire. 

I lettori di cotesto periodico non vanno 
defraudati d’una per quanto lunga non 
meno interessante storiella. 

I sullodati lettori devono dunque sapere 
che a Sezza v’ha una Sezione /ormata 0 
informe, ciò poco monta, di socialisti. So- 
cialisti, intendiamoci, che pretendono d’es- 
sere tali, quantunque di socialismo ne 
piano tanto Quanto basta per non capirne 
un’acca: ad ogni molo vogliono essere so- 
cialisti, e prendiamoli per tali. Anzi nelle 
ultime elezioni parziali 11 voti più 0 meno 
coscienti e coscienziosi, sbalestravano sopra 
un seggio comunale uno di costoro. 

Un avvenimento quest» che dovea se- 
gnare una nuova era, ed il succedersi di 
altri avvenimenti preludenti al sole o... 
alla luna, ‘che sia, dell’avvenire. 

Prima cura dunque dei pionieri della 
illuminazione di là da venire si fu di as- 
sicurarsi. che non possa venir un prete 
ad... ‘oscurare i fumi ed i lumi della sa- 
pienza cosidetta socialista. E per riuscire 
a ciò ebbero la geniale idea di sottrarre 
la scuola ‘al cappellano, Ma occorreva 
un’altra geniale idea per sottrarre la scuola 
al cappellano. Ed il manipolo... della luna 
dell’avwenire non mancò neppure 

n SCAA A x 

sta risorsa, 

E da un noto. avvocato anticlericale, al 
quale i clienti non o tempo 

ilo nansoi SUALS fg ‘ed energia, perchè... nor ne ha, sl 
stendere rie, è faceva 
Stendere una lunghissima, istanza. Poi, in- 
ascaras ] cannar i tascatasela, pensarono al modo di farla fir- 
mare dalla popolazione di Sezza 

N iso Sa è È 4 a LARA 

be giriamoOnoi le famielie — pensarono 
7 0 £ CI dr ar È. U Lt 

È 149 L 7a — nessuno ci firma: 

de Fota non ha stima del nostro genio 
i EI? net Lis Arr n LAS A o» x DS È 

È De ‘44 bostra evoluzione. Mandiamo dun- 
SI SRO due individui che non sap- 

piano nè di ‘vino nè d’aceto, nè di mi. né 
Pat 4R FARI TE ae) 3 

di tè, e COSì. gabberemo il pubblico : 
mettenao mezzo litro - 
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e troviamo 1 Dpostri..... 

scaccini. E così fu fatto, e fu il terzo 
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I due emissarii adunque girarono le fa. 
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miglie con l’ istanza in carta da bollo da 
L. 0.60, invitando a porvi la firma. Essi 
spiegavano come nell’ istanza (a chi e per 
chi l’ istan-a ?) si chiedeva un aumento di 

ani Mani Teatro Minerva. 
L'amico Fritz 

Questa sera e domani riposo. COUGRI ‘PALLIDI 
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di lunga ed 
dco, costituiscono 

tivo o comple to. 

Sinigaglia per affranco livello. Piomariacco, Ma ch 
$ n i .. | Aumento stipendio al segretario. S. Giorgio sa 

Al sospetto s’allargò. Uno dei firmatarii | gj Nogaro Muzzana. Capitolato medico. di 
sì recò dai due che bevevano forse 4 Hiatae® Concessione maggiore concorso per 
wezzo litro in una osteria, si fece dare | ja Scuola d’Arti; Buia. Affranco livello. | pare, una bizzatia, un paradosso da 

i l’ istanza, la lesse e vi trovò, fra l’altro; | Rive d’Arcano. Aumento di ‘salario allo-| lanciare in conversaz zione per mettervi «Noi voglie ° istruzione laices i vo- i ia > Ea vogliamo l’ istruzione laica, noi 10° | stradino. Villa Santina. Impianto luce elet- | una nota di buon umore. Eppure niente 
ne una gliamo la scuola laica». Prese la matita PI 

  

i volea far firmare ad occhi chiusi. e scioperino i varii insra Maggi 
di quel meccanismo prezioso che è l’or- 
ganismo umano, questo sì che è, o 
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n perfe» | | truffaldoni. E fu Ja minaccia d’una que- stivo al nascituro. Molta gente la sera del | lo sciopero... sciopero complesso, per Ripe a, CIR Eng a eaggi a ide ssa Hoe. | rela che con tutta premura fe’ girare nel | 81 affollava le vie principali della città; | il quale tutte le nostre funzioni vege- 3 

‘ Posso rispondere : domani l’istanza nelle famiglie, pago alla Arce in duomo ne accorse poi una | tative vengono alter alla domanda circa : terate, non procedono 

          
            

  

    

      
  

  

  

   

    

    

   
   

    

   

  

     

    

   

   

  

       

      

  

   

   
     

    

  

   
      

    

  

  
  

  

     

  

    
    
  

        

  

           

     

     

        

     
     

  

      

          

   

    

    
   

   

   
        

      

       

    

   

    

      

    

    

     

    

    
      
     

  

  

  

    

           

  

          

         

  

         

   

  

  

  

     
  

  

    

          

          
      

    
   

   

  

    

     

  

             

      

  

    
  

à venissero cancellate le firme truffate. E la | quantità enorme, ad udire la splendida più armonicamente, cadono in preda tifughe dell’ egregio € svol Miserella istanza tempestata, di cancella- | predica di Dou Zanetti e la musica eseguita | alla più erande e : A : lella nestra perchè, tra gli altri casi è Ri ture a mati ta, a inchiostro, e... a vino fu finimente. alla più grande anarchia; finiremo in | &kakr: ao end ROSS due volte successiva sh al rando», 4: in I SR LO na parola col non essere più padroni is HiWY città cerca sona e mi hanno corrisposto È È diverte dotta in così deplorevole stato da consi- La giornata di ieri trascorse lietamente; denooicoì I | ae Rivolgersi CRA TE 5 si p 
polo fa- gliarne gli autori a stracciarla.. E così finì | un pochino di 30 venue a rallegrare il O coTpo, Li peg vorrà rima- Dit ca 1 Docente universitario di Ostetricia e Ginecologia. È toccava l’elaborata istanza dell’avvoci atosenzaclienti; | primo giorno dell’anno ed a portare un | PeTsene a letto, chi sa per quanto, e EE î 
Così io Primo parto della mentalità socizlista. C'è | Sorriso in mezzo alla tristezza dell’inverno. | COD quale soddisfazi one, ve lo lascio | & A Licbaoi<-| | È 2 Proprio da versare una lacrimuecia sulla | L'animazione in città non fu molto grande. immaginar e. ; lori Ò tomba 7 i » 3 : - - ni viso (O AR A la boccetta «| -l 3 n cano- K della istanza, uccisa da coloro stessi Nati, morti e matrimoni nel 1907. Il rimedio? Ci ‘è ed efficace, e senza | crime sa sat 3 LA DA AT isa ed $ Ùe l’aveano creata con tanti dolori, stenti, ; i . q..| ricorrere all’intermezzo di der tati Mi cr AR 9 RUE ea Pepsia o espedienti e menzogne ! Durante 1’ anno 1907 le dennncie di | °° ER Roe» aaa «SODA LL ai Qui ale ajiorai ivo 8 tonico DIBIETNO S6iNuie lattifugho | ‘| vegeto animale | 

mini sa- Gli amighi confessano nel dolore e nelle | nascita furono 1251 nel Comune e 109 | MUnicipi: unico intermediario possibile > AMARO Ga a quella lagrime che questa volta non andò loro | 2ll’estero e in altri comuni del Regno, da | è 1a Ditta Bisleri di Milano la quale P AMARI Coli i i 
Sguenza liritta, ma che si rivendicheranno col far | genitori avanti domicilio legale a “dine fornirà coll’ Acqua di Nocera Umbra È ‘È A. MANZONI e €. - Chim. farm. E sti a : i SET - SS A 5 sa) .j n M AN OM AD > ; 
ristiano predicare il verbo socialista da uno venuto Furono riconosciuti $0 figli nati illegittimi. (Sorgente Angelica) il mezzo di depu- MILANO - ROMA - GENOVA nINnesr He ea - - . . 

Depositario inoltre de È bg bo 5 
gain lal di fuori., E sia. Anzi noi potremmo I morti sommano a 1018, dei quali 507 | rare il nostro organismo e regolare le Rn li , Sa i i attiva. pu- É \ nostra fi. : CR i 

rissima del Cav. Dott. Cari s3 geo ;uggerire un geniale inizio della Confe- o e DI1 all’ ospitale ed altri .sta- | funzioni digestive, è coll’ Antagra un Distiti » i 
nostra. Bai 3 istilleria Agvric “riulano ; o lenza, È; asi ia i eri poliziotto capacissimo di riordinare su- i DIFFIDA Tutte le boccette di Pillole di- È È TRA 3 ] iN ( Ad Ù it n a A ? n O Si va Eccolo: «In un paese di questo mondo 68 cittadini o comuni e all'estero | }ito le nostre funzioni, e sopratutto il CANCIANI e CREMESE - UDINE È gerenti alla Peps ina - ini vecchia di anni 08? (ottantauno) Ia re II Sho : mR ricambio materiale. e di seacciare quel- animale e di Pillole Lattifug ‘he Cav. 
a debbo L'uno dei coscienti ed evoluti socialisti, 16 pubblicazioni di matrimonio furono î en» Tita : Car'o Tosi debbono portare stia i offrì la 5 Sa SS 309; provenienti d: :ittadini res l’acerrimo RETE Incitatore allo | — —_ esterna e sullinterna istruzione il di n si on ricevendo più vitto in casa fu costre etta P co MEA IO RAS] :23C » che 1} BITTO RN ASIA SETE RETE O PORTIA TOI REIT NN PRA dell’ inve nuore & Av. DOG Tosi n 
ipuscolo id Si 5 Tel Imezzo. colle sue ottantauna tuori del Comune 117; ; 1 matrimoni furono | Spero, che è "aci ido urico è della Cc . i \ j 

SE di juaresima sulle spalle, a cercare servizio, | ©00 fuori di comune 80. L'Antagra dia è uno specifico È dita DITTA A. X IT e0. a i SIA | JAllO, dle GI 3, si 5; StUICA y L a? urge os è ‘ ‘vle di N 0] D RE n MITI fi ila ver è non I ,A_Udine non fu mai raggiunta la cifra | infallibile contro lo sciopero. ci Diti}i î distinguerlo da altri prepar TC REL giro li 300 tri dik | È d dei certificati esclusivi rilasciati da cele- $ - Keco una splendida pratica, o signori, a HE rimoni ; E anno SCOrPSO furono Tenetelo a mente. È sii î sil if Î brità mediche a le Piliole del "0 av. Dottor È hi lella teoria socialista che vuole distrutta | 292-, Neanche il numero delle denuncie di | MAE 3 Carlo Tosi. sd Ì, 5 ARCI acci Da . e o = % ° « È S a , i È È fa famiglia, vecchia cloaca del cristiane- nascita raggiunse mai la cifra del 1907. Camera di Gommercio di Udine. è sai alati ieali i * Ùù A Si 5 E 5 È 5 5 È ti ; pt AES na al DI È n si o, vendita e contra loi Mai, cd ‘imonie ;imo. ». Lo assicuriamo noi, il conferen- Scuola Popolare superiore. Corso medio dei valori RIp So e. dei | È GELA S Deposito e vendita 5 "a SAI TR 3 OL Lietta a i RT Ra, = st - 1 4 È scura È i im tutte le prima- e imitazioni sa- i vio mu- chè e 0 i votper Protraendosi il forzato impedimento del | cambi del giorno 81 dicembre 1907. ì s Dee 9 Di ol 1720 a #; com'è a sumibile, le altre saran tutta signor B. Chiurlo, le sue lezioni ‘sono rie Rendita ‘3.75 070 5 103.80 Mile À i rie Farmacie del ranno punite a d 3 dio pe Lena +05 VT ot LO. QU È SER $ 3 sha 13 È RL ì i | 
ubbole) si avrebbe un gran battimani dal | mandate e quella del prof. Crichiutti è man- È 3172 070 (netto) cr bei doti. £LCAFFANUÙ 3 i Regno. sensi di legge. Hi PApalo di Sezza, che conosce già il fatto a | tenuta pel 9 corr. 9 HE î e” Ufo 3 imctalinvà È i - x 4 A 5 4 di » È Ù i d brc r a D ia 3 een vas IRORICIZISTrenn Meraviglia. Un sezzano. Nelle sere..del 2, 7: 14 si terranno le I sui * i % A eopdo rs - = anda 3 i OR e S ra le |, Azioni. je VIA AQUILEIA 86 5 GEO GIÙ auss lezioni del dott. O. Luzzatto sulle malattie corta lie {0° 1960 ì È SGUEti Gividale Ct OR banconi dalia fi 1269.—.| j Pisite tutti i | giorni è = 

;covile TR i DIETA Ferrovie Meridionali » 698.50} RTS A È POLI 
1 gennaio. La questione dei fornai. » Mediterranee so 408. $ RS 10, ; pi Dimostrazioni a Gagliano, Il proprietario  Variolo,. che ha il forno età, Veneta fs i A-PASSERINI L, pr ela ve 7; 3 Obbilicarioni 3 Si 8 A. Sd Da qualche giorno il paese di Gagliano | in. Via Poscolle sembra non voglia asso- Sbbplgazioni, ice ì dir ZANE DO è fune;tato da guerra intestina per il tra- | utamente addattorsi al nuovo regolamento | Ferrov. Udine-Pr ate] Da Lu, 502.50 |} ì : Li le er sloso del cappellano Don Vito Lestuzzi, e a lavoro notturno : diffatti per ben quattro »  340,— | È n i ATTIEBRONCO FoLMONARI he fu preso di mira principalmente il non- doti di seguito face funzionare il suo forno AGIO È i ; tolo ed anche il Rev. Parro to. che dai | busc: indosi così una denunzia alla Pretura Sasso END mbre. partigiani. di Don Lestuzzi son presunti dall'ufficio di Vigilanza Urbana. Ai e _——_—m Ts ri causa del tras'oco. Oggi poi i proprietari di forno si riu- Civita! i » i TS U : ; amielie; a au a i ! Questi si riunirono e fecero dimostrazioni.| Diranno in assemblea, per tutelare i loro | | nr _G faADD di n vanno ; SES 2 fondiaria R: Ti. kg Roe )}9 0 GOL LAFI Li 4 f i ca n î favore del partente; 8° impossessarono | interessi, nei locali della Camera del lavoro, | fondiar la banca Ialia B.75°019 > 498.50] È satin L Se 0A non } 

» gags 110 Mil: A FSE & i Sala 
5 lal 

» UVassa LISI 3 Milano LOT) » SEIT "i ta (eile chiavi della chiesa 6 del campanile MEL irta È Sail i Si $ fo a, Sulle scene. i BR specialista per le ‘I AIIDI pa gstinandosi a voler licenziare -il : nonzolo e 3 pope ni o op SO E i d | Up ner 3 i : fibellandosi anche al parroco, Iersera alle. 17 al Patronato femminile > dst. Ital., Roma 4010 QUI. | BI g rog GROO gi pre È GU Td 13 ta rIMNAta, a . Re se 3 È n > ED TATA BARA i SI (N i H È i Bi do S 9 Bi augur amo che presto torni la calma il Circolo Zerbini ripete Camorra e Lotte Di 3 È 42 IU » 00. | EI BRA Zè A FO i ù IStl. SO- i i pi oa o ù | EA Bi od sa è Con essa la concordia. Le ne di. C. Rizzi. Oral (cheque - a vista Li "a at ; mo A es- Oa SERI ESNSRE dead cairo successo Tu pieno. n Ri Ra Ì via sì portò SA luozo il delegato Mi 4 pie Fesncia E 0000 5 n) da Pa Li 
capirne paedi; che parlò al popolo sulla pi azza, Gazzari re indecenti Londra DR A UU La Lp E ; 
;apirne ra ; I Pe sa A E VUE Sp ssere so0- fi aquilizz zando gli animi. Fu - applaudito. nella chiesa di Paderno. Germania è. LIZ : SL zi nello Cappellano partì di nascosto, e il. nonzolo | |. 3 du stria (corone) CROAZIA RIESCO ria: HS 1z1 nelle fi Hinico: Abbiamo da Paderno: Austria (€ Li ; - Ta #l Gra assistente dell’ Ospedale Oftalmrico | i A.MANZONISE 

10 meno Tersera Vintante la: funzione vespertina SRO (rubli) a 262.84-| E , Ù ii&3, minano. ca E = ge i SO A BR O e SRO ; i 9850. È n Torm is no sopra Pel palazzo ex-Gaspardis. il sacerdote don Leonardo Cantoni salì il Ra ima nia (lei) > 96.9 È Ur LOrMO È [se ; : a SE 3 : £ { lari Fota Ù 7} pe Het sa AR D. Ci consta che: al locale Municipio per- pergamo per la consueta predica. Appena N a a. York (opa sh ae E e delle Cliniche di Parigi È 
MNVTO? Ci r r si] (4 Fi o È Ai VE CI è x LrYCAL li U al n ANI Ri È Ù ovea se- fenne 1l progetto di adattamento del <Pa- | lo videro accingersi a predicare ùn nucleo | | "OMa (repo: E 6 all lle 11 ; Deposito Generale presso : 
rene 2 

a 6 è su e 9 f Ò dl INLU ITOGLGA c È CASIO . dersi di Rzzo ex Gaspardis, elaborato dal giovane | di persone, fra cui anticlericali notorii, en- i H FORSUPAR PL di + trata È sole 0... i'chitetto signor Gilberti che già seppe | trati in chiesa per la circostanza, si posero Portanbicnin E ‘6 È e dallo ore 14 alle 16 (8 Ma MAN ZONI e ©, 
a dl ’ si Fat va ineL Ha f Go parargoo é E ULI { E Pu Iquistarsi bella fama. a zittire ed a gridare abbasso, ” Le eulliarno DIBeVe . È " |\MILANO - S. Paolo. 11 - Roma: Via di ri della Dai competenti. venne giudicato splen- Il parroco allora si alzò in piedi e re- Il CA' ao BREVE, cioè la prima | È i Via Anuileia A {= GHine fi | Pietra, 91 - Genova, Piazza Fontane Ma- u di as- did», che soddisfrà i critici più esigenti, | darguì i profanatori del tempio invitandoli parte del Compendio della Dottrina: Cri- i ti x 

in prete Li merà un ornamento monumentale alla | ad un contegno rispettoso. 0A e da: Sua Eee. Mons. Arci- | È “ua 
della sar dStra. città, e ciò che importa la spesa Le parole del parroco a nulla valsero, v Sco i trova presso l’Amministrazione 

RP attuarlo sarà relativamenta limitata. | e la dimostrazione ostile continuò tra la     
dredegi che quanta prima sarà sesposto al | riprovazione della maggior pa rte dei pre- 
pubblico, il quale potrà giudicarne. senti. Questo tumulto durò circa un qu àrto 

la scuola LE Furto di galline! ‘Oli da gio don Cantoni GEorRi ste. bene 
slla luna Ù dal pergamo, ponendo fine così al SEGA Merito delle nostre guardie notturne fu, stoso FRA Ì iti È si ni di que- È x sfoso incidente. funzione si comp i î JNTT dd lPresto di un | livofuro Vle, per gadele.i on ct ao dR- 1Rzlone: slcemp) LE NOTTI "Do St se senza ulteriori chiassate. sela al capo d’auno credette bene di ap- 
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icale, al piopriarsi di galline scelte in qualche pol- |. -. CS se Sn Luigi Sett ui > RR i DIAL i rta i T 0 tempo lalo Hof - sua proprietà, ma fu Rare Pa so 2: al RO dal cappellano | di Do Ci ua i a TRA notturna 1 5, 
1 Taceva dalla; stegs: preda; che schiamazzando- in ca I E se dio i 5 venne fatto segno I "0 i i des si cda ar rda Re pis 
Poi, n- un i IO momento fece sì che fosse 4co- dll va dimostrazion 1 simpatia. e SE Lg fe lì le a pu ) e tana di, 

farla fir- perto. Chi ben comincia... sa Afpro) sk È i ch 1aone no. Pa vista A: s SI 7 Dl artistiei ed intellettnali della città 

ensarono at i i e Rrta dice un vecchio adagio tanto da venir formulata una calorosa pro-   I dà per certo che quanto prima, nei | £ la cronaca di ieri può registrare due s È, ne®cho he Rie Ce i testa, colla quale s’invitano i cittadini ne 
pressi della nostra Stazione ferroviaria sor- | ritiche hanno certamente cominciato ben 
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E ic e] i©eni I ad iné ro , OI na 
SO Dar 1 telligenti ad insorgere cor itro tale s *MIpi 
Sea gerà Una fabbrica di cementi, avendo la | + 2810 di BIAZIA LUO, È è i «La Iiuce falsa ed dell’Auer ‘ami : er no dun- Società di Vi ttorio cià fatto acquisto del fl p si mo Ò il iaVor ante foroglo (riacomo È dice la Arto di str ugg ari ì è, li € ME tti tei eo o e en Cer iole, € le 
10n sap- Si 3 lella *Riitoba: 2025 a SD ie o e ig N b Di sS i -_ 4: Sa VESTO 
; sasS relativo # fondo. Della Ruppa U auni 22 che riportò uil del chia urtò di luna e tutto il fascino delle Riceve in cambio di cera nuova. tami di cera. 

% La notizia è accolta, c con piacere, poichè EA vr SRO. 1 di guatibile notti veneziane, celebri nel mondo intero gine, — Comodità nel pagamenti, e massima garanzia della ce. 01° PYO- ER o Le, la i in ( giorni, e l’altro il macellaio Anton io i ea È eg NI oe ae « Li 7 
E: qui Manca affatto iP. in £ ustria. tl io © A A LbEG nacellal ALLO 1) per me iù cantevo je be ezza; > Par ran “a nagmarie dei x ri MOiimnfi i sapa no Ditto cà Npraag; OStrI...., -- - | Bellina d’anni 29 che riportò una’ terita Riubiio iellaz4zre Per maggior co MIRO dei Signori Clienti il recapito in Citta è presso il terzo ; Fr vr SES x e eee o T4ù aL metrici Taibreri 3 ERE RD da Via D. Manin 

e d Chinîna Manzoni è Ja vreferita dalle | da punta alla natica destra ed altra fer I a Libreria Zorzi LA RR DER ( ia LD. Manin 
Li Chinàna Manzoni è Ja preferita dalle È na ti Stra e Leg tra ferita Aszan Augusto A. perente respons abile. | la ua DI Li Ra È IRROAR a \ Porci, La DIN} 

     

  

   

persone eleganti per il suo profuma deli- | da taglio alla mano destra, Tutti e due ri- si CR 10 le fa- cato. o : masero feriti in rissa. Udine, tip. del < Crociato >. 
        

 



    

      
    

    

        
      

IL CROCIATO 
        

  

Dirigersi esclusivamente all’ Ufficio Centrale d’Annunzi A. MANZOTNI e OC. PREZZO DELLE INSERZIONI: 
UDINE, Via della Posta, N.7 - MILANO, Via S. Paolo. li - BARI, Via Audrea da Bari,25 - BERGAMO, Quarta pagîi 0 la linea o spazio di line: 

Viale Stazione, 20 - BOLOGNA, Piazza Minghetti 3, - BRESCIA. Via Umberto I,l- FI RENZE, di 7 punti È tera : DD. i 3 la Sci a Via Giuseppe Verdi, 3: - GENOVA, Piazza Fontane Marose - LIVORNO, Via Vittorio Emanuele, L. 1.50 lali #4 pagena, dopo ta ‘61 gerente 
64 - ROMA, Via di Pietra, 91.- VERONA, Via S. Nicolò 14 - PARIGI. Rue Perdonnet, i: BERLINO - + 1,50 la linea o spazio di linea di 7 punti — Corpo 
FRANCOFORTE - LONDRA - VIENNA - ZURIGO. ° del giornale L. 2.— 1a riga contata. 

Avvisi Economici > Cemtesimi per parola 
Annunzi vari 

L'ACQUA di Chinina Manzoni per effetto della sua speciale composi- 
zione, conferisce ai capelli morbidezza e colore brillante. L. 1.50 la 
boccetta, franca L. 2.00. Vendesi presso A. Manzoni e C., Mifano, Via 
SUsRao1o ste 

È LA CASA A. Manzoni e C., chimici-farmac., Milano, Roma, Genova, 
#| vende tutte le specialità medicinali ed articoli di chirurgia. 

  

        
  

  

Grande F abbina statue Religiose | 

[F.lli FILIPPONI - Udinef 
Stabilimento, Viale Ledra, 30 Esposiz. Perm., Via Manin, 13 

telefono 3-06 telefono 3-07 

  

F. MARTINUZZI 
NEGOZIANTE IN MANIFATTURE 

UDINE — Piazza Mercato Nuovo (ex San Giacomo) — UDINE _ 
  

              
      

    

    

Cerotto 
   2 Ricchissimo assortimento Seteriîie, Damaschi, Bro 

Li cati per apparati da Chiesa e addobbi, Seta Spinata f 
°° Stendardiî e Gonfaloni. 

f 

F i 

  

PEESHEPI 
completi in plastica e cartone romano da 

Cm. 20 d'altezza, composto di 16 pezzi L. 12 

    Lucido speciale :|{ 
#4 55 

Della Fabbrica di Damel di Parigi | &    

    

      

È Frangie, Galloni, Merletti oro fino, mezzo 
ia fimo, seta e cotone, filati oro per ricamo. A 
; Scotti e stoffe nere per abiti Sacerdotali, Thilbet nero M. # 
3 1,80 per mantelli alla Romana. Impermeabili neri confezionati. gi 

  

Questo lucido al contrario di | 
tante ultime invenzioni che rovi- 

nano la pelle delle scarpe, la man- 

  
     
              

  

         

        
      

        
             

          

i Assortimento completo di tappeti da terra. Damaschi lana o MILANO tiene invece morbida, donandole È 30 » ”» NI ;) Î) 48 
fe cotone, pizzi in ogni altezza per camici, cotte e parapetto fi € G x Isis ia bi 40 66 
; È FAST È E è E IR s ® r i 
4 altare. Si accettano commissioni per ricami d’arredi sacri in H i Ae telo. Slo Copo. Poco ” ERI ” i) ” n 

i} seta, oro ecc. Tappeti mortuari, Telerie, Tovaglierie e qua- Unico sicuro rimedio contro colpi di spazzola. — Vendesi da if ,, 90 Ù” » Ce 
i reumi, dolori di vita, artri- f lunque articolo in manifatture. re 
trici, debolezza, alle reni per 

SiBA. MANZONI e C. chimici-far- 

S|} macisti, Mil i me SO ” s n n SPAR dl , Milano, via S. Paolo 11. : AR 
HB Bambino Gesù di 40 Cm. senza Cuna   

  

  

  

Prezzi di assoluta concorrenza CE lombaggini, strep- & a ) 20 
pi 3 i con 25 é Mm: RC i c DE: . Baffi e Barba ) Sn 11: 1 s» A c ij Premiato con medaglia d' oro 1903 L. 1.— la scheda - " Camelli con conduttore da L. 11-13-15-16-18 e fi n Ca ù Pomata ungherese profumata L. 28 5 se ; : Ta i 
Guarigione della sciatica + a profumata L. 2, 3, 3.50.1} 20. Per Presepi più ricchi e personaggi isolati # 

si ; >|- ter Posta L.:0.40 in più. - Vendita] * î Sgr oc] E Cerotto speciale L. 10° È lies 4. Manzoni, dia chiedere listino speciale. 

S. Paolo, dle; SEZ ZIONI ESE 

| SAPONE BANFI 
Trionfa - s’ impone 

Produzione 9 mila pezzi al giorno 

i
e
r
i
 Diploma medaglia d’argento dorata 1907 i 

      

  

   

  

   

          
       

  

  

perabile 

   
Iinsu 

Amido Banfi 
(Marca GALLO) © 

Rende la  pell» fresca, bi-nca, morbida — : Usato dalle primarie stiratrici Va sparire le rughe», le macchie ed i rossori . È ans 
— L'unico per. bambini. Provato. non si: di Berlino e Parigi. 
può far a mino di usailo sempre. 

   

  

       
        

  

       

        
        

  

      

CHRISTIANSAND 
(in Norvegia) 

CHTARO; BIANCO: DEGRANO,SAPOR:EI 
(Flacone di 400 grammi L. 2,50) 

pe
rd
i 

Quest’ olio che viene fabbricato a Christiansand da una delle migliori e più importanti Case della 

Norvegia, oltre a presentare una ricchezza (non comune agli olii di merluzzo in commercio) di sali 
iodici depurativi, e sostanze nutritive, ben raramente deposita degli stearati che a gindizio di tutti i me- 

dici riescono, sebbene innocui, di digestione difficilissima. E’ da preferirsi quindi il nostro olio di Chri- 

stiansad per quegli esseri indeboliti da gravi malattie, per i bambini e per i convalescenti che abbiso- 

“gnano di nutrizione. | I 
E° poi il più a buon mercato di tutti gli olii di Merluzzo venduti in bottiglie giacchè al prezzo di 

L. 2.50 si ha una bottiglia contenente circa 400 grammi di olio di fegato di Merluzzo del più puro e. 

più perfetto. 

Agli acquirenti di 12 bottiglie si accorda lo sconto del 70 per cento. 

Deposito e vendita da A. MANZONI e'C., chimici-farmacisti, Milano, Via S. Paolo, 11 — Roma, 

  

3 Chiunque può stirare a lucido con facilità, 
Vendesi ovunque a cent. 30, 50 e 80 Conserva la biancheria. E' il pù economico. 

al pezzo. — Pezzo speciale Cam- —Usatelo - Domandate la Marca GALLO 
pione cent. 20. ; 

AMIDO in PACCHI cere e pezzi. 

  

  

I mediei raceemainano il SAPONE BANFI (Ma ca Cigno) 

MEDICATO all'Aido Borico, al Sublime Superiore a tuiti gli Kid in pacchi 
i Sorros:vo, al Catrame allo Solfo, all'A-ido fe i UA 

f n:co, ecc. . . | PROPRIETA’ 
Ù dell’ Amideria italiana - Milano 

       
   
   

   

  

     

          
     

  

   

     
  

    

  

  

         

  

  

   

     
       

     
      

   

    

   
     

        

  

   

       

  

i Via di Pietra, 91 — Genova, Piazza Fontane Marose. “s Ditta Achille Banfi - Milano Anonima canitale 1.300.000. verssio È 

Per ISTITUTI EI EDUCAZIONE E. COMUNITÀ RELIGIOSE, si spedisce OLIO DI FEGATO DI siria de sie 

i MERLUZZO BIANCO PURISSIMO, QUALITA EXTRA. 

È Latta di circa K. 83 172 L. 12.50 ) Franco di porto e imballaggio in 
i » » » 172 » 22.50) qualunque Stazione del Regno 

È Indirizzare ord Milano. 
È 

# », fest 

  

      
       

     
    

    

     Bottiglia litro L. 4,50 ||| > 
» 172 litro >» 2.80 . 

     
   

   

      
      

    
     

  

PASTIGLIE CODEINA fimula Dit, BEE 
Vendonsi in ogni Farmacia a 

franco per posta 

    

    

  

Vendita presso la Ditta 

A. MANZONI e C. 
MILANO - ROMA - GENOVA. 

  L. I la scatola piccola - L. 1.50 la scatola grande 

*DIEETDARDB: DERE IMITAZIONI 0 SOSTITUZIONI 

Depositari generali: A. MANZONI e C. - Milano 

Trovansi in UDINE presso le Farmacie: Comelli - Commessatti - Fabris - Donda - Beltrame 

    
    

  

  

   

  

       

  

        

    

      
      
   

    

   

  

       

  

AGGIUNTO AL LATTE: 
E utilissimo per i bambini lattanti nutriti artificialmente. 
E' indispensabile per tutti coloro che diigeriscono difficilmente il latte. 

PRESO IN POLVERE: 

E’ efficacissimo nelle digestioni difficili e nelle malattie dello stomaco e è 
degli intestini. — Vince le diarree più ostinate. 

L'’ESTRATTO di KEFIR è il più economico e diffuso dei digestivi, 

Esclusiva concessionaria per la vendita la Ditta A. M ANZONI e C. - Chimici-farmacisti 

MILANO - ROMA - GENOVA 

Istruzioni a richiesta. — Si vende presso le principali Farmacie, 

ENI e 

Tarta ze») EIN n x TIE ALE SMS 
SLM BISI SOI SERI SRO PRIANO: O FSE: oa: ae ; 

IE Te 

dl x ir 

475 

A 

vare ANEMIA-SCROFOLA-RACHITISMO 
Ì Premiata Farmacia ERCOLE PULZONI - PIACENZA — Concessionari A. MANZONI © C., MILANO.ROMA.GENOVA — Premiata Farmacia ERCOLE puLZONI - PIACENZA |È 

ORE: TERE RDNIENO ESRI D VO) 
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DER LAVARE e rendere 
bianca la pelle 

Farina di Mandole alla Violet 
pacco di un 1jÉ di kg. cente- 
simi 75 franco nel Regno lire 

. 1.25. — Vendita all’ ingrosso 
# ed al minuto presso A. MAN- 

' ZONT e C. Milano, Via San 
$ Paolo 11; Roma, Via di Pietra 

; numero 91. 

      
   

    

                

  

    

    

  

Ut AI lE SAP RA        E LS o CC INENIZIEZZN i CILE a ne Ere 2 x A a 5 RIDE OVER e I i DR COSIO = 5 S: ct 

la Rèclame è necessaria al commercio quanto l'ossigeno ai polmoni. Senza la Rèclame non ©’ È successo possibile; 
la capacità di direzione, la solidità di giudizio, 1’ intelligenza non valgono la Rèclame. Andrew Carnegie. 
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